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COMUNICAZIONE N. 64 
 

                  AI PRESIDENTI DEGLI OMCEO 

AI PRESIDENTI DELLE CAO 

 

Oggetto: Decreto “Sostegni” - D.L. 22 marzo 2021, n 41- “Misure urgenti in 
materia di sostegno alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e  
servizi territoriali,   connesse all'emergenza da COVID-19” (GU n.70 del 22-3-2021). 

Cari Presidenti, 

si riportano di seguito le disposizioni di interesse relative al Decreto “Sostegni” D.L. 
22 marzo 2021, n 41 recante: “Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e 
agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse 

all'emergenza da COVID-19”, così come illustrate nel dossier dei Servizi e degli 
Uffici del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati. 

Articolo 1, commi 1-12 (Contributo a fondo perduto in favore degli operatori 
economici e proroga dei termini per precompilata IVA)  
L’articolo 1 riconosce un contributo a fondo perduto a favore dei soggetti titolari 
di partita IVA che svolgono attività d’impresa, arte o professione o producono 
reddito agrario, ad eccezione di alcuni soggetti (commi 1 e 2). I commi 3 e 4 specificano 
le condizioni, in termini di limiti di reddito agrario, ricavi o compensi, per accedere al 
contributo. I commi 5 e 6 indicano le modalità di calcolo e il limite del contributo 
spettante, mentre il comma 7 chiarisce che il contributo non concorre alla 
determinazione della base imponibile dell'imposta sui redditi, non rileva ai fini del 
rapporto relativo agli interessi passivi e altri oneri deducibili e non concorre alla 
formazione del valore della produzione netta ai fini dell’IRAP. Il comma 8 disciplina le 
procedure da seguire per l’erogazione del contributo, mentre il comma 9 rimanda alle 
disposizioni dell’articolo 25 del decreto-legge c.d. Rilancio con riferimento ai contenuti e 
alle modalità di presentazione dell’istanza, alle modalità di erogazione del contributo, al 
regime sanzionatorio e alle attività di monitoraggio e controllo. Il comma 10 dispone il 
rinvio di alcuni adempimenti previsti dalla normativa vigente a carico dell'Agenzia delle 
entrate. Il comma 11 abroga o circoscrive alcuni contributi previsti da precedenti norme, 
mentre il comma 12 reca la quantificazione degli oneri e l'indicazione della relativa 
copertura finanziaria.  
Nel dettaglio, al fine di sostenere gli operatori economici colpiti dall’emergenza 
epidemiologica Covid-19, il comma 1 riconosce un contributo a fondo perduto a favore 
dei soggetti titolari di partita IVA, residenti o stabiliti nel territorio dello Stato, che 
svolgono attività d’impresa, arte o professione o producono reddito agrario. 
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Articolo 3 (Fondo autonomi e professionisti)  
L’articolo 3 incrementa, nella misura di 1.500 milioni di euro, la dotazione, per il 2021, 
del Fondo per l’esonero dal versamento dei contributi previdenziali dovuti dai lavoratori 
autonomi e dai professionisti, inizialmente pari a 1.000 milioni di euro, elevandola ora a 
2.500 milioni di euro. L’efficacia della norma è subordinata all'autorizzazione della 
Commissione europea. 
In primo luogo, la norma in commento novella l’articolo 1, comma 20, della legge di 
bilancio 2021 (legge n. 178/2020), incrementando di 1.500 milioni di euro la dotazione, 
inizialmente fissata a 1.000 milioni di euro, del suddetto Fondo. Per effetto 
dell’incremento, la dotazione del Fondo è dunque elevata a 2.500 milioni di euro. 
 
Articolo 4, commi da 1 a 3 (Sospensione dei termini di versamento dei carichi 
affidati all'agente della riscossione)  
L'articolo 4, comma 1, differisce dal 28 febbraio al 30 aprile 2021 la conclusione del 
periodo di sospensione dei termini di versamento di somme derivanti da cartelle di 
pagamento, nonché dagli avvisi esecutivi previsti dalla legge. Si prevede che il mancato, 
insufficiente o tardivo versamento delle rate dovute per la definizione della cosiddetta 
"rottamazione-ter", della "rottamazione risorse proprie UE" e del “saldo e stralcio” delle 
cartelle non determina l’inefficacia di tali definizioni qualora il versamento delle relative 
rate scadenti nell’anno 2020 venga effettuato entro il 31 luglio 2021 e quello delle rate 
scadenti nel 2021 venga effettuato entro il 30 novembre 2021. Viene inoltre fissato il 
termine per le comunicazioni di inesigibilità relative alle quote affidate agli agenti della 
riscossione nell’anno 2021, stabilendo che esse sono presentate entro il 31 dicembre 
2026. Viene stabilità la proroga di dodici mesi del termine di notifica della cartella di 
pagamento, ai fini del riconoscimento del diritto al discarico delle somme iscritte a ruolo 
e la proroga di ventiquattro mesi dei termini di decadenza e prescrizione con riferimento 
ai carichi affidati all’agente della riscossione durante il periodo di sospensione e, 
successivamente, fino alla data del 31 dicembre 2021, nonché, anche se affidati dopo lo 
stesso 31 dicembre 2021, a quelli relativi ai controlli automatici delle dichiarazioni dei 
redditi e I.V.A anno 2018, alle somme dovute per le dichiarazioni del sostituto d’imposta, 
anno 2017, per le indennità di fine rapporto e prestazioni pensionistiche e a quelle 
relative ai controlli formali per le dichiarazioni dei redditi per gli anni 2017 e 2018. Il 
comma 2 posticipa dal 28 febbraio al 30 aprile 2021 il termine finale della sospensione 
degli obblighi di accantonamento derivanti dai pignoramenti presso terzi effettuati 
dall'agente della riscossione e dai soggetti di cui all’articolo 52, comma 5, lettera b), del 
decreto legislativo n. 446 del 1997. Il comma 3, in ragione della circostanza che il 
differimento della conclusione del periodo di sospensione dei versamenti previsto dalle 
norme in esame è stata disposta quando già il termine era decorso, precisa infine che 
restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e gli adempimenti svolti dall’agente della 
riscossione nel periodo dal 1° marzo 2021 alla data di entrata in vigore del decreto (23 
marzo 2021) in esame e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti sulla 
base degli stessi. 
 
Articolo 4, commi 4-11 (Stralcio cartelle esattoriali fino a 5.000 euro)  
L’articolo 4, ai commi 4-11, dispone l’annullamento automatico di tutti i debiti di importo 
residuo fino a 5.000 euro risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscossione 
dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2010, ancorché ricompresi in precedenti definizioni 
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agevolate relative ai debiti affidati all’agente della riscossione dal 2000 al 2017. 
L’agevolazione opera in favore di persone fisiche che hanno percepito, nell’anno 
d’imposta 2019, un reddito imponibile fino a 30.000 euro e di soggetti diversi dalle 
persone fisiche che hanno percepito, nel periodo d’imposta in corso alla data del 31 
dicembre 2019, un reddito imponibile fino a 30.000 euro. 
 
Articolo 5, commi 1-11 e comma 17 (Definizione agevolata avvisi bonari partite 
IVA con riduzione fatturato)  
Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 11 e comma 17 dell’articolo 5 consentono agli 
operatori economici che hanno subito consistenti riduzioni del volume d’affari nell’anno 
2020 (più del 30%), in conseguenza degli effetti economici derivanti dal perdurare 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, di definire in via agevolata le somme 
dovute a seguito del controllo automatizzato (cd. avvisi bonari), ai fini delle imposte 
dirette e dell’IVA, le cui comunicazioni sono state elaborate entro il 31 dicembre 2020 
(con riferimento alle dichiarazioni 2017) ovvero devono essere elaborate entro il 31 
dicembre 2021 (con riferimento alle dichiarazioni 2018), qualora tali comunicazioni di 
irregolarità non siano state inviate per la sospensione disposta dai provvedimenti 
emergenziali. La definizione agevolata abbatte le sanzioni e le somme aggiuntive 
richieste con gli avvisi bonari; restano dovuti imposte, interessi e contributi previdenziali. 
 
Articolo 5, comma 12, lett. a) e comma 18 (Compensazione credito d’imposta e 
debito iscritto a ruolo)  
L’articolo 5, comma 12, lettera a), proroga al 30 aprile 2021 la sospensione, in sede di 
erogazione dei rimborsi fiscali, dell’applicazione della compensazione tra il credito 
d'imposta e il debito iscritto a ruolo. 
 
Articolo 5, comma 12, lett. b) e comma 13 (Differimento sospensione licenze, 
autorizzazioni e iscrizione ad albi e ordini professionali)  
L’articolo 5, comma 12, lettera b), proroga al 31 gennaio 2022 il termine finale per la 
notifica degli atti e per l’esecuzione dei provvedimenti di sospensione della licenza o 
dell’autorizzazione amministrativa all’esercizio dell’attività, ovvero dell’esercizio 
dell’attività medesima o dell’iscrizione ad albi e ordini professionali, in conseguenza di 
violazioni in materia di certificazione dei ricavi o dei compensi. Preliminarmente si 
ricorda che l’articolo 151 del decreto legge n. 34 del 2020 proroga al 31 gennaio 2021 
(l’articolo 67, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 ne aveva disposto la 
sospensione dall'8 marzo al 31 maggio 2020) il termine per la notifica degli atti e per 
l’esecuzione dei provvedimenti di sospensione della licenza o dell’autorizzazione 
amministrativa all’esercizio dell’attività, ovvero dell’esercizio dell’attività medesima o 
dell’iscrizione ad albi e ordini professionali, emanati dalle direzioni regionali 
dell’Agenzia delle entrate (articolo 12 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 
471). 
Il sopra citato articolo 12 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 (sanzioni 
accessorie in materia di imposte dirette ed imposta sul valore aggiunto) disciplina la 
notifica e l’esecuzione degli atti di sospensione della licenza o dell’autorizzazione 
all’esercizio dell’attività ovvero dell’attività medesima e i provvedimenti di 
sospensione dell’iscrizione ad albi o ordini professionali a carico dei soggetti 
(imprese, commercianti e lavoratori autonomi) ai quali sono state contestate più 
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violazioni degli obblighi di emissione di scontrini, ricevute fiscali, certificazione 
dei corrispettivi o degli obblighi di regolarizzazione di acquisto di mezzi tecnici 
per le telecomunicazioni. In particolare l’articolo prevede che: 
- qualora siano state contestate, nel corso di un quinquennio, quattro distinte violazioni 
dell'obbligo di emettere la ricevuta fiscale o lo scontrino fiscale compiute in giorni 
diversi, anche se non sono state irrogate sanzioni accessorie è disposta la sospensione 
della licenza o dell'autorizzazione all'esercizio dell'attività ovvero dell'esercizio 
dell'attività medesima per un periodo da tre giorni ad un mese (comma 2); 
-la sospensione è disposta anche nei confronti dei soggetti esercenti i posti e apparati 
pubblici di telecomunicazione e nei confronti dei rivenditori agli utenti finali dei mezzi 
tecnici ai quali, nel corso di dodici mesi, siano state contestate tre distinte violazioni 
dell'obbligo di regolarizzazione dell'operazione di acquisto di mezzi tecnici (comma 2-
quinquies); 
-qualora siano state contestate a carico di soggetti iscritti in albi ovvero ad ordini 
professionali, nel corso di un quinquennio, quattro distinte violazioni dell'obbligo 
di emettere il documento certificativo dei corrispettivi compiute in giorni diversi, è 
disposta in ogni caso la sanzione accessoria della sospensione dell'iscrizione 
all'albo o all'ordine per un periodo da tre giorni ad un mese. In caso di recidiva, la 
sospensione è disposta per un periodo da quindici giorni a sei mesi (comma 2-
sexies). 
 
Articolo 5, comma 14 (Obblighi di segnalazione da parte dell'Agenzia delle 
entrate)  
L’articolo 5, comma 14, differisce di un anno la decorrenza degli obblighi di 
segnalazione da parte dell'Agenzia delle entrate a fronte di una esposizione debitoria 
rilevante, nell'àmbito degli strumenti di allerta finalizzati a far emergere tempestivamente 
le crisi di impresa. 
 
Articolo 5, comma 15 (Versamenti dell’imposta sui servizi digitali – Web Tax)  
L’articolo 5, al comma 15, lettere a) e b), sposta il termine di versamento dell'imposta 
sui servizi digitali dal 16 febbraio al 16 maggio dell’anno solare successivo a quello in 
cui sono prodotti i ricavi derivanti dai predetti servizi, nonché quello di presentazione 
della relativa dichiarazione dal 31 marzo al 30 giugno del medesimo anno.  
La lettera c) dispone, in sede di prima applicazione, lo slittamento del termine di 
versamento dell'imposta sui servizi digitali dal 16 marzo al 16 maggio 2021, con 
riferimento alle operazioni imponibili nel 2020, nonché lo spostamento del termine di 
presentazione della relativa dichiarazione dal 30 aprile al 30 giugno 2021. 
 
Articolo 5, comma 16 (Termini di conservazione dei documenti informatici ai fini 
della loro rilevanza fiscale)  
L’articolo 5, comma 16, estende di 3 mesi il termine massimo previsto dalla normativa 
fiscale vigente per effettuare il processo di conservazione digitale dei documenti 
tributari. 
 
Articolo 5, commi da 19 a 22 (Dichiarazione dei redditi precompilata 2021)  
L'articolo 5, ai commi 19 e 20, stabilisce che il termine per l’invio (agli interessati e 
all'Agenzia delle entrate) da parte dei sostituti d'imposta delle certificazioni uniche viene 
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posticipato al 31 marzo 2021 e con esso il termine per la scelta da parte del sostituto del 
soggetto per il tramite del quale sono rese disponibili le comunicazioni del risultato finale 
delle dichiarazioni. Il comma 21 posticipa dal 16 al 31 marzo 2021 il termine per la 
trasmissione telematica all’Agenzia delle entrate, da parte dei soggetti terzi, dei dati 
relativi a oneri e spese sostenuti dai contribuenti nell’anno precedente, delle spese 
sanitarie rimborsate nonché degli altri dati riguardanti deduzioni o detrazioni. Il comma 
22 posticipa dal 30 aprile al 10 maggio 2021 il termine entro cui l’Agenzia delle entrate 
mette a disposizione dei contribuenti la dichiarazione dei redditi precompilata. 
 
Articolo 6, commi 1-4 (Riduzione degli oneri delle bollette elettriche)  
L’articolo 6, comma 1, prevede che l’Autorità di regolazione per l’energia reti e ambiente 
- ARERA, operi, per i mesi di aprile, maggio e giugno 2021, con propri provvedimenti, 
una riduzione della spesa sostenuta dalle utenze elettriche connesse in bassa tensione 
diverse dagli usi domestici, con riferimento alle voci della bolletta identificate come 
"trasporto e gestione del contatore" e "oneri generali di sistema”.  
Per i soli clienti non domestici alimentati in bassa tensione con potenza disponibile 
superiore a 3,3 kW, le tariffe di rete e gli oneri generali saranno rideterminate al fine di 
ridurre la spesa applicando una potenza “virtuale” fissata convenzionalmente pari a 3 
kW.  La riduzione opera nel limite delle risorse stanziate dal comma 3, pari a 600 milioni 
di euro per l’anno 2021, che costituiscono limite massimo di spesa. Alla copertura dei 
relativi oneri si provvede, per quota parte (180 milioni), mediante utilizzo delle risorse 
rinvenienti dall’abrogazione, disposta dal comma 2, dell’articolo 8-ter del D.L. n. 
137/2020, che aveva disposto una riduzione per l’anno 2021 degli oneri in bolletta per 
gli utenti del medesimo tipo le cui attività rientravano tra quelle agevolate dal medesimo 
“Decreto Ristori”, secondo i criteri e i codici ATECO ivi indicati.  
Ai sensi del comma 4, il Ministero dell'economia e finanze è autorizzato a versare 
l’importo di cui al comma 3 sul Conto emergenza COVID-19, istituito presso la Cassa 
per i servizi energetici e ambientali (CSEA).  
Tale intervento agevolativo opera in favore delle utenze elettriche, quali piccoli 
esercizi commerciali, artigiani, professionisti, servizi e piccoli laboratori e ricalca 
quello già introdotto, per i mesi di maggio, giugno e luglio 2020, dall’articolo 30 
del D.L. n. 34/2020. 
 
 
Articolo 13 (Incremento del Fondo per il reddito di ultima istanza per i 
professionisti)  
L’articolo 13 prevede il rifinanziamento, pari a 10 milioni di euro, del “Fondo per il 
reddito di ultima istanza”, al fine di garantire il riconoscimento, per il mese 
maggio 2020, dell'indennità in favore dei professionisti iscritti agli enti di diritto 
privato di previdenza obbligatoria.  
In dettaglio, la disposizione rifinanzia il “Fondo per il reddito di ultima istanza” di cui 
all'articolo 44 del decreto-legge 17 marzo 2020, n.18, ai fini del riconoscimento per il 
mese di maggio 2020 dell'indennità in favore dei professionisti iscritti agli enti di diritto 
privato di previdenza obbligatoria di cui ai decreti legislativi 30 giugno 1994, n. 509 (che 
ha privatizzato tutti gli enti e le casse dei professionisti esistenti) e 10 febbraio, 1996, n. 
103 (che qualifica sin dall’inizio come enti privati le casse istituite dalle categorie di liberi 
professionisti fino a quel momento privi di tutela previdenziale), incrementandolo, per 
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l’anno 2021, di un importo pari a 10 milioni di euro110 (comma 1). 
 
Articolo 15 (Disposizioni in materia di lavoratori fragili e stanziamento per 
sostituzione di personale nelle istituzioni scolastiche)  
I commi da 1 a 3 dell’articolo 15 stabiliscono l'estensione, con alcune modifiche, fino al 
30 giugno 2021 di due discipline temporanee - relative a "lavoratori fragili" - che hanno 
trovato già applicazione per alcuni periodi del 2020113 e per il periodo 1° gennaio 2021-
28 febbraio 2021; tali discipline prevedono:  
- per i lavoratori dipendenti, pubblici e privati, rientranti in determinate ipotesi, 
l'equiparazione del periodo di assenza dal servizio prescritto dalle competenti autorità 
sanitarie e dal medico di assistenza primaria che abbia in carico il paziente, ai fini del 
trattamento giuridico ed economico, al ricovero ospedaliero. La novella di cui al comma 
1, lettera a), e al comma 2, oltre alla suddetta proroga del termine temporale, opera 
alcuni chiarimenti ed introduce la limitazione dell’equiparazione medesima ai casi in cui 
la prestazione lavorativa non possa essere svolta - neanche attraverso l'adibizione a 
diversa mansione ricompresa nella medesima categoria o area di inquadramento (come 
definite dai contratti collettivi vigenti) - in modalità agile. Per la fattispecie in oggetto, il 
relativo stanziamento per il 2021 a carico del bilancio dello Stato resta pari all’importo 
già vigente di 282,1 milioni di euro;  
- la possibilità, di norma, per i medesimi soggetti, di svolgimento del lavoro in modalità 
agile, anche attraverso la destinazione a diversa mansione, ricompresa nella medesima 
categoria o area di inquadramento, come definite dai contratti collettivi vigenti, o 
attraverso lo svolgimento di specifiche attività di formazione professionale, anche da 
remoto.  
Il comma 4 incrementa l’importo dell'autorizzazione di spesa già prevista per il 2021, 
intesa a garantire la sostituzione del personale docente, educativo, amministrativo, 
tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche pubbliche, in relazione alle suddette due 
fattispecie transitorie. Tale stanziamento viene elevato da 53,9 milioni di euro a 157,0 
milioni. Per la copertura dell’onere finanziario derivante dall’incremento (onere pari a 
103,1 milioni) il comma 5 rinvia alle disposizioni di cui al successivo articolo 42. 
 
Articolo 20 (Disposizioni in materia di vaccinazioni contro il COVID-19 e in materia 
di farmaci)  
L'articolo 20 reca varie disposizioni in materia di vaccinazioni - con particolare 
riferimento a quella contro il COVID-19 - e in materia di farmaci.  
Il comma 1 incrementa, rispettivamente nella misura di 2.100 milioni di euro e di 700 
milioni, le risorse stanziate per il 2021 per l'acquisto dei vaccini contro il COVID-19 e per 
l'acquisto dei farmaci per la cura dei pazienti affetti dalla medesima infezione.  
Il comma 2 opera una revisione della disciplina relativa ai professionisti sanitari 
competenti per la somministrazione della vaccinazione contro il COVID-19 - 
prevedendo, tra l'altro, un'estensione del relativo ambito dei professionisti - ed 
incrementa gli stanziamenti inerenti alla medesima somministrazione (il nuovo 
stanziamento, pari a 345 milioni di euro per il 2021, concerne i professionisti sanitari di 
cui al comma 2, lettera c)); nell'ambito delle novelle in oggetto, la lettera h) opera una 
revisione della disciplina che consente, in via temporanea, la somministrazione di 
vaccini nelle farmacie aperte al pubblico, prevedendo, tra l'altro, l'esclusione di tale 
possibilità per i vaccini diversi da quello contro il COVID-19. In particolare si introduce 
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con la lettera c) del suddetto comma 2 il ricorso, da parte delle regioni e province 
autonome, ai fini della somministrazione della vaccinazione in esame, ai medici di 
medicina generale, nonché, qualora sia necessaria l'integrazione delle 
disponibilità di questi ultimi, ai medici specialisti ambulatoriali convenzionati 
interni, ai pediatri di libera scelta, agli odontoiatri, a medici di continuità 
assistenziale, dell’emergenza sanitaria territoriale e della medicina dei servizi. A 
tali fini, viene autorizzata una spesa pari a 345 milioni di euro per il 2021, con 
conseguente incremento del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale 
standard cui concorre lo Stato e con riparto del medesimo incremento tra le regioni e le 
province autonome sulla base delle quote di accesso al fabbisogno sanitario indistinto 
corrente rilevate per l'anno. 
I commi 4 e 5 prevedono, in via sperimentale per gli anni 2021 e 2022, una 
remunerazione aggiuntiva in favore delle farmacie, relativamente ai medicinali erogati 
con oneri a carico del Servizio sanitario nazionale - ivi comprese le somministrazioni, 
operate da parte delle medesime farmacie, del vaccino contro il COVID-19 -. Lo 
stanziamento ai fini della remunerazione aggiuntiva - stanziamento pari a 50 milioni di 
euro per il 2021 e a 150 milioni per il 2022 - è posto a valere sulle risorse destinate al 
finanziamento di progetti di carattere prioritario nel settore sanitario (comma 6).  
I commi da 7 a 10 prevedono uno stanziamento di 200 milioni di euro, per il 2021, al fine 
del riconoscimento - mediante l'istituto del contratto di sviluppo - di agevolazioni 
finanziarie relative a: gli investimenti privati concernenti la ricerca e produzione di nuovi 
farmaci e vaccini inerenti al contrasto, nel territorio nazionale, di patologie infettive 
emergenti, nonché di quelle più diffuse, anche attraverso la realizzazione di poli di alta 
specializzazione e forme di riconversione industriale; la realizzazione di interventi 
complementari e funzionali ai suddetti investimenti.  
Il comma 12 reca alcune modifiche ed integrazioni della disciplina sui sistemi informativi 
funzionali all'implementazione del piano strategico della vaccinazione contro il COVID-
19. Le novelle sono intese ad includere nei suddetti sistemi l'informazione 
sull'eventuale pregressa infezione da COVID-19 della persona interessata, a 
garantire la circolarità delle informazioni tra i vari Servizi sanitari regionali, anche 
in relazione alle ipotesi di prenotazione e somministrazione del vaccino in una 
regione diversa rispetto a quella di residenza anagrafica, e a coordinare la 
disciplina dei medesimi sistemi con l'estensione (di cui al precedente comma 2) 
dell'ambito dei professionisti sanitari competenti per la somministrazione del 
vaccino.  
Il comma 13 specifica che dall'attuazione del comma 12 non possono derivare nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, mentre i commi 1, 3 e 11 rinviano alle 
disposizioni di cui al successivo articolo 42 per la copertura degli oneri derivanti, 
rispettivamente, dal comma 1, dal comma 2, lettera c), e dai commi da 7 a 10. 
 
Articolo 21 (Covid Hotel)  
L’articolo 21 proroga per quattro mesi, a partire dal 23 marzo 2021 (data di entrata in 
vigore del decreto legge in esame), le misure relative ai COVID Hotel, ovvero alle 
strutture alberghiere o beni immobili idonei, di cui può essere disposta la requisizione in 
uso per fronteggiare l’emergenza sanitaria in corso. Per l’intervento vengono stanziati 
51,6 milioni di euro per il 2021, a valere sul finanziamento del fabbisogno sanitario 
nazionale standard, che viene corrispondentemente incrementato.  
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Articolo 22 (Proroga della ferma dei medici e degli infermieri militari e degli 
incarichi dei funzionari tecnici per la biologia del Ministero della difesa)  
L’articolo 22 proroga, ai commi 1 e 2, fino al 31 dicembre 2021 la durata della ferma dei 
190 medici e dei 300 infermieri militari arruolati, con servizio temporaneo, in relazione 
all’emergenza Covid. L’onere della misura è quantificato in 11.978.000 euro per il 2021. 
I commi 3 e 4 prorogano di 12 mesi gli incarichi individuali a tempo determinato di 15 
funzionari tecnici per la biologia, la chimica e la fisica, in relazione al perdurare 
dell’emergenza pandemica. Gli oneri della misura sono quantificati in 231.000 euro per il 
2021 e 346.470 euro per il 2022. 
 
In conclusione, al fine di consentire un esame più approfondito della materia si allega il 
provvedimento indicato in oggetto (All. n. 1). 
 
 
Cordiali saluti 
 
 
     IL PRESIDENTE 
                 Dott. Filippo Anelli  
   
 
 
All. n. 1 
 
 
MF/CDL 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 
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